
1

 AMPLIARE L’ALFABETIZZAZIONE OCEANICA 

Lezioni apprese da 3 Open Call del 
programma di tutoraggio SHORE

Le opinioni e i punti di vista espressi sono tuttavia solo quelli dell’autore (o degli autori) e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione 
Europea o della Commissione Europea. Né l’Unione Europea né l’autorità concedente possono esserne ritenute responsabili.
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TABELLA DEI CONTENUTI

SHORE si propone di promuovere l’alfabetizzazione 
oceanica coinvolgendo studenti e insegnanti 
attraverso attività pratiche e progetti scolastici 
collaborativi. In questo progetto, i partner hanno 
sviluppato programmi di formazione e risorse 
educative in linea con i programmi blu per le scuole 
situate vicino al Mar Baltico, al Mar Nero, 
Mar Mediterraneo, Danubio e Reno.

Le scuole partecipanti hanno ricevuto sovvenzioni per 
aiutare a implementare i loro progetti blu. I progetti 
scolastici più eccezionali sono stati insigniti del titolo 
di ‘’Ambasciatore degli Oceani e Acque dell’Anno”. 
Oltre a fornire sovvenzioni, SHORE ha agito come un 
centro di risorse centrale e un punto di collegamento 
tra ricercatori, enti locali parti interessate e scuole 
nelle aree regionali.

Mirava a facilitare l’attuazione di 
progetti scolastici, aumentare la consapevolezza 
all’interno delle comunità locali sulle questioni legate 
all’oceano e consentire agli studenti provenienti da 
contesti culturali e socioeconomici diversi di fungere 
da catalizzatori per un cambiamento positivo. Per 
raggiungere questo obiettivo, SHORE ha creato una 
rete di 7 hub nazionali.
 
Gli hub hanno offerto servizi di tutoraggio alle 
scuole selezionate, guidandole nell’integrazione dei 
programmi di studio blu nei loro sistemi educativi e 
garantendo l’implementazione di alta qualità dei loro 
progetti blu. 
Inoltre, gli hub nazionali hanno diffuso pratiche 
di alfabetizzazione oceanica, sostenuto iniziative 
di Ocean Schooling, organizzato attività di 
coinvolgimento della comunità e fornito supporto 
per il processo di candidatura per aderire alla Rete 
europea delle scuole blu.

 INTRODUZIONE 

La visione del 
tutoraggio SHORE 

1.
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Il successo 
dell’iniziativa 
SHORE si è 
basato non solo sui 
finanziamenti ma sulle 
infrastrutture umane 
che l’hanno sostenuta. Nel 
contesto dell’incremento 
dell’alfabetizzazione 
oceanica, il ruolo del 
tutoraggio è stato 
fondamentale.

È servito da ponte tra gli obiettivi del 
progetto e quelli tangibili e risultati tangibili 
e radicati nella comunità.

Nella visione di SHORE, il tutoraggio 
è stato definito come una relazione 
dinamica progettata per facilitare 
l’apprendimento, migliorare le prestazioni 
e favorire lo sviluppo sia personale che 
professionale delle persone. Non si 
trattava semplicemente di un ruolo di 
supervisione amministrativa; si trattava 
di un partenariato dedicato allo sviluppo 
continuo.

Un quadro consolidato
per il tutoraggio delle scuole blu

Per raggiungere questo obiettivo, 
SHORE ha creato una rete di 7 hub 
nazionali.
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1. LA VISIONE DEL TUTORAGGIO SHORE

Ogni Country Hub ha portato una 
specializzazione unica alla rete, 
offrendo alle scuole una vasta 
gamma di meccanismi di supporto:

Orientamento, non supervisione 
La visione principale di un mentore SHORE era 
quella di fungere da sistema di supporto piuttosto 
che da revisore dei conti. 
Questa distinzione era fondamentale nella gestione 
finanziaria e delle risorse. Alle scuole venivano 
assegnate sovvenzioni in un’unica soluzione. Di 
conseguenza, il ruolo del mentore non era quello di 
controllare il budget riga per riga, ma di offrire 
indicazioni su richiesta. Mentre i mentori 
fungevano da guide, le scuole erano responsabili 
di aderire alle normative finanziarie nazionali e di 
garantire che l’intera sovvenzione fosse utilizzata 
entro il periodo di attuazione di 6 mesi. 

Per tradurre in realtà la visione SHORE, il programma 
necessitava di una solida infrastruttura umana in 
grado di gestire la scala senza sacrificare la qualità del 
supporto individuale.

La rete di tutoraggio SHORE è stata strutturata per 
garantire che “il tutoraggio” rimanesse una relazione 
personale piuttosto che una casella di controllo 
amministrativa. In ciascuna delle tre SHORE Open Call, 
la rete ha mobilitato fino a 21 mentori. 

Fondamentalmente, per proteggere l’integrità del 
processo di orientamento, è stato implementato un 
rigoroso limite al carico di lavoro e ciascun mentore 
ha supervisionato un massimo di due progetti 
blu per Open Call. Limitando intenzionalmente la 
dimensione della coorte, abbiamo garantito che i 
mentori potessero dedicarsi pienamente alle esigenze 
del programma. Ciò includeva la gestione di riunioni 
mensili, la presentazione di relazioni dettagliate 
sui progressi compiuti e la fornitura del supporto 
specifico necessario per l’accreditamento della 
Scuola Blu Europea.

Limitando il rapporto mentore-allievo, SHORE ha 
dato priorità alla profondità del coinvolgimento, 
garantendo che ogni scuola ricevesse un’attenzione 
mirata, un feedback tempestivo e un partner dedicato 
nel suo percorso verso l’alfabetizzazione oceanica.

L’infrastruttura delle competenze: 
Country Hub
La spina dorsale operativa del programma di 
tutoraggio SHORE era la sua rete di Country Hub. I 
mentori non sono stati reclutati in modo casuale; 

Mare Nostrum ONG 
 Romania 
Ruolo: in qualità di coordinatore della rete e 
organizzazione veterana con quasi 32 anni di 
esperienza, Mare Nostrum ha ancorato il programma 
nelle regioni del Mar Nero e del Danubio, supportando 
al contempo la rete più ampia. 
Sono stati attori chiave nella conservazione della 
biodiversità, nella gestione dei rifiuti e nella scienza 
dei cittadini, fornendo ai mentori una profonda 
esperienza nell’educazione allo sviluppo sostenibile.

provenivano da questi specifici centri regionali e 
partner di SHORE. Questa struttura garantiva che ogni 
scuola ricevesse una guida culturalmente rilevante, 
linguisticamente appropriata e geograficamente 
specifica.

Questi hub hanno fornito le infrastrutture essenziali 
(competenze locali, tutoraggio e risorse educative) 
necessarie per ampliare l’alfabetizzazione oceanica 
nei principali bacini idrici europei. Agendo come nodo 
centrale di questo ecosistema, la ONG Mare Nostrum 
(Romania) ha svolto il ruolo di coordinatrice della rete 
di tutoraggio. 
Oltre ai loro compiti regionali, erano responsabili 
della sincronizzazione degli sforzi di tutti gli hub, 
garantendo uno standard unificato di tutoraggio in 
tutto il continente.

Università Tecnica di Yildiz – YTÜ 
 Turchia 
Ruolo: Coprendo il Mar Nero e il Mediterraneo, YTÜ 
fungeva da ponte tra il mondo accademico e il 
pubblico. 
Si sono concentrati sulla sensibilizzazione del 
pubblico ad alto impatto attraverso seminari e 
workshop. In particolare, YTÜ ha guidato lo sviluppo 
dell’Ocean Literacy Action Center, una risorsa 
permanente per la regione.

Rete globale delle competenze – 
GSNE 
 Estonia 
Ruolo: GSNE è stato il motore pedagogico della 
regione baltica. I loro mentori si sono specializzati nel 
collegare le scuole con il “mondo reale”, facilitando i 
collegamenti tra studenti, scienziati, politici e 
pubblico in generale.

Università WSB – Accademia WSB 
 Polonia 
Ruolo: Il WSB si è concentrato sui meccanismi pratici 
dell’esecuzione del progetto. I loro mentori erano 
esperti in logistica, economia, gestione e innovazione 
sociale. Hanno svolto un ruolo fondamentale 
nell’aiutare gli studenti a valutare la fattibilità 
del progetto e a gestire i propri budget in modo 
efficace, garantendo che le idee sopravvivessero alla 
transizione alla realtà.

Ufficio per l’infanzia dell’Università 
di Vienna – KUW 
 Austria 
Ruolo: operando a ovest di Vienna, la KUW era 
specializzata nell’intersezione tra scienza e 
società. Rinomati per la loro iniziativa di punta 
“Children’s University”, i loro mentori hanno 
apportato competenze nell’impegno precoce nelle 
discipline STEM, nell’alfabetizzazione democratica e 
nell’educazione ai cambiamenti climatici, aiutando le 
scuole a creare narrazioni coinvolgenti e adatte all’età.

Università di Tecnologia ed 
Economia di Budapest – BME 
 Ungheria 
Ruolo: BME ha sfruttato il suo status di grande 
istituzione tecnica per supportare le scuole nell’area 
del Reno e del Danubio. Sfruttando la loro esperienza 
nella ricerca e sviluppo in materia di acqua e nella 
protezione delle strutture, hanno organizzato eventi 
di scienze naturali su larga scala, aiutando i tutor a 
guidare gli studenti attraverso gli aspetti tecnici della 
protezione delle acque.

Università di Padova – UniPD 
 Italia 
Ruolo: Situato in una posizione unica vicino alla laguna 
di Venezia e al delta del fiume Po, UniPD ha offerto 
mentori profondamente esperti nelle complessità 
biologiche e geografiche del bacino del Mediterraneo. 
Il loro obiettivo principale era 
supportare le scuole nel processo di accreditamento, 
guidandole attraverso i requisiti per aderire alla Rete 
Europea delle Scuole Blu.

#EU4Ocean
#Youth4Ocean
#EUBlueSchools

 “Scuole blu” 

Una «Scuola blu» europea è 
un istituto scolastico — che 
si tratti di scuola primaria, 
secondaria o professionale 
— che integra l’educazione 
all’oceano e alla sostenibilità 
nel proprio programma 
didattico.

Una Blue School concretizza 
questa visione integrando l’oceano 
nell’apprendimento quotidiano.

Come diventare una «Scuola Blu»?
Qualsiasi scuola all’interno dell’Unione 
Europea può diventare una «European 
Blue School». Il processo inizia con 
l’elaborazione e l’attuazione di un progetto 
che avvicini gli studenti all’oceano. Una 
volta avviato il progetto, la scuola può 
presentare la propria candidatura alla 
Rete delle «European Blue 
Schools» per ottenere il 
riconoscimento ufficiale.
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FASE I: CHIAREZZA

Abbinamento e definizione
degli obiettivi
Il percorso di tutoraggio non inizia con l’esecuzione, 
ma con l’allineamento. Questa fase è la fase 
fondamentale in cui viene stabilita la relazione 
mentore–allievo (abbinamento) e viene definita la 
traiettoria del progetto (impostazione degli obiettivi).

2. LA STRUTTURA DEL MENTORING

Il processo di abbinamento 
Con una rete di un massimo di 21 mentori disponibili per chiamata, il 
processo di abbinamento è stato progettato per abbinare le scuole ai 
mentori più adatti alla loro area e materia specifica. Ciò ha garantito 
che le linee guida fornite non fossero solo amministrative, ma anche 
tecnicamente pertinenti.

Per garantire che i “progetti blu” raggiungessero il loro potenziale, la visione 
del tutoraggio è stata costruita su un motto unico: chiarezza, coerenza e 
reciprocità.

 LA STRUTTURA DEL MENTORING 

Il ciclo trifase 

2.

Monitoraggio continuo 
Obiettivi chiari hanno 
creato una base di 
partenza. Senza di loro, “il 
progresso” era soggettivo. 
Con loro, i mentori 
potevano misurare 
oggettivamente quanta 
strada aveva fatto una 
squadra e quali traguardi 
rimanevano

Direzione unificata
dove ogni membro del team 
ha compreso il proprio ruolo, 
massimizzando l’efficienza. Una 
tabella di marcia chiara fungeva 
da “Stella Polare” per il team 
scolastico. Ha garantito che ogni 
studente, insegnante e volontario 
comprendesse il proprio specifico 
ruolo e la propria specifica 
responsabilità.

FASE III
VALUTAZIONE
ED EREDITÀ

Valutare i progressi, 
raccogliere feedback, 
celebrare i risultati e 

stabilire un impatto a lungo 
termine

Percorso di tutoraggio:
crescita e connessione

FASE II
IMPLEMENTAZIONE E
SUPPORTO TECNICO

Esecuzione del piano, fornitura 
di guida continua, sviluppo delle 

competenze e assistenza in 
termini di risorse

FASE I
ABBINAMENTO E DEFINI-
ZIONE DEGLI OBIETTIVI

Abbinamento di mentori e allievi 
in base alla compatibilità e alla 
definizione di elementi chiari e 

attuabili obiettivi 

Agilità strategica
Quando gli obiettivi erano 
chiari, il percorso per 
raggiungerli poteva essere 
flessibile. Se una squadra 
incontrasse un ostacolo, 
il mentore avrebbe 
potuto aiutarla ad aiutarla 
ad adattare la propria 
strategia in tempo reale 
senza perdere di vista 
l’obiettivo.

Questo allineamento ha impedito la duplicazione degli 
sforzi e massimizzato l’efficienza della finestra di 
implementazione di 6 mesi.

Per quanto riguarda la prima fase, i mentori hanno individuato 
nella mancanza di tempo la sfida principale, mentre alcuni 
hanno notato una mancanza di conoscenze di base sui 
progetti assegnati o hanno riferito che il processo di 
definizione degli obiettivi si è svolto senza problemi.

Una volta stabilita la connessione, il successo si basava sulla creazione di una tabella di 
marcia condivisa. Fin dall’inizio del programma, i mentori hanno collaborato strettamente 
con i progetti, portando a tradurre la proposta iniziale della scuola in un piano d’azione 
concreto. La priorità in questo caso era stabilire obiettivi specifici, tangibili e vincolati nel 
tempo. Questa rigorosa fase di definizione non era burocratica; era strategica. Esaminando 
questi dettagli in anticipo, il team di tutoraggio ha garantito tre risultati critici:
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2. LA STRUTTURA DEL MENTORING

FASE III: RECIPROCITÀ

Valutazione ed impatto nel lungo periodo
La fase finale del ciclo di tutoraggio SHORE è andata oltre l’esecuzione 
immediata dei compiti per concentrarsi sull’impatto a lungo termine del 
progetto. Questa fase è stata definita dalla reciprocità e dall’eredità—
garantendo che il progetto lasciasse un segno non solo sull’oceano, ma 
sull’istituzione scolastica e sulla comunità più ampia.

Un tutoraggio di successo è strettamente definito 
come una strada a doppio senso. Mentre la fase II si 
concentrava sui mentori che guidavano i team, la fase 
III enfatizzava il contrario: valutare il feedback del 
team di progetto scolastico.

•	 Empowerment attraverso la raccolta sistematica, 
analizzando e agendo in base al contributo del team, 
i mentori hanno segnalato che l’esperienza della 
scuola era apprezzata. Ciò ha creato un ambiente 
di supporto in cui i membri del team si sono sentiti 
responsabilizzati piuttosto che microgestiti.

•	 Salute organizzativa poiché questo approccio 
reciproco ha rafforzato la coesione e il morale del 
team. Ha trasformato il rapporto da gerarchico in 
un vero e proprio partenariato, essenziale per il 
successo del progetto e la volontà della scuola di 
impegnarsi in iniziative future. 

La visione finale del programma di tutoraggio 
SHORE era quella di contribuire a una società più 
alfabetizzata sugli oceani.

La visione del tutoraggio SHORE si basava sulla convinzione 
che un’alfabetizzazione all’acqua significativa fosse costruita 
attraverso uno sforzo sostenuto, non sporadiche esplosioni di 
attività. Per garantire che l’entusiasmo si traducesse in esecuzione, 
il modello di tutoraggio si basava su un ritmo operativo rigoroso 
progettato per mantenere lo slancio nel periodo di 6 mesi.

Il polso operativo: 
riunioni periodiche
L’interazione regolare era il 
cuore pulsante del programma di 
tutoraggio SHORE. Idealmente, ai 
mentori veniva richiesto di tenere 
riunioni mensili per: 

	ρ Valutare i risultati ottenuti.
	ρ Individuare in modo proattivo 

i colli di bottiglia prima che 
diventino guasti critici.

	ρ Garantire che il progetto 
rimanga allineato ai suoi obiettivi 
originali e ai vincoli di budget.

In termini di requisiti tecnici, i 
mentori hanno indicato che la 
gestione del progetto era l’area che 
necessitava del maggior supporto, 
seguita da vicino dalla metodologia 
scientifica. Poiché i mentori 
erano limitati a un massimo di 
due progetti, questi incontri lo 
consentivano 
per un coinvolgimento profondo 
e sostanziale piuttosto che per 
aggiornamenti superficiali.

FASE II: COERENZA

Implementazione e supporto tecnico 

Il record del progetto: 
progressi mensili 
Rapporti
Per formalizzare le discussioni 
svoltesi durante gli incontri, i 
mentori hanno preparato un 
rapporto di sintesi dopo ogni 
sessione. Questa documentazione 
è servita come registro di 
navigazione del progetto. 
Registrando le osservazioni di 
sfide affrontate e documentando 
le raccomandazioni per le direzioni 
future, i mentori hanno creato 
una base di prove per l’evoluzione 
del progetto. Questa pratica ha 
permesso un attento monitoraggio 
delle prestazioni e ha fornito i dati 
necessari per adattare le strategie 
di mentoring se un approccio 
specifico non ha prodotto risultati 
risultati.

Il meccanismo di 
crescita: feedback 
continuo
La comunicazione durante la fase 
II è stata definita dalla qualità del 
feedback. Per garantire lo sviluppo 
positivo e sostenibile dell’intero 
progetto, i mentori SHORE hanno 
utilizzato una strategia di feedback 
“duplice”:

	- Il rinforzo positivo, essenziale 
per il morale, consente 
ai mentori di evidenziare 
attivamente i punti di forza e i 
risultati ottenuti per mantenere 
motivati e coinvolti i team 
scolastici.

	- Sono state fornite indicazioni 
costruttive, poiché identificare 
un problema era solo metà del 
lavoro. I mentori hanno fornito 
suggerimenti specifici e concreti 
per il miglioramento, aiutando 
i team a sviluppare strategie 
efficaci per superare gli ostacoli.

Pertanto, l’ambito del mentore si estendeva oltre 
le mura dell’aula. I mentori hanno svolto il ruolo 
di responsabili del controllo qualità dell’immagine 
esterna del progetto. I mentori hanno assicurato che 
ogni progetto blu mantenesse un profilo attivo sulla 
piattaforma comunitaria SHORE. Questa piattaforma 
aveva un duplice scopo:

•	 La trasparenza ha consentito il monitoraggio dei 
progressi in tempo reale durante l’implementazione.

•	 La dimostrazione ha svolto il ruolo di archivio 
permanente per il rapporto finale. Ciò includeva i 
punti salienti del progetto, le sfide affrontate e una 
galleria visiva delle attività.

Una diffusione efficace era un requisito fondamentale. 
I mentori erano responsabili di garantire che 
i team utilizzassero le linee guida e i modelli 
di comunicazione specifici forniti dal team di 
comunicazione SHORE. Monitorando rigorosamente 
i risultati della comunicazione, i mentori hanno 
garantito che le preziose lezioni apprese fossero 
ampiamente condivise, ispirando ulteriori azioni in 
tutta la rete.
Il tutoraggio SHORE mirava alla permanenza. 
La sovvenzione era temporanea, ma l’impegno della 
scuola nei confronti dell’oceano era destinato a 
restare duraturo.

Una componente fondamentale di questa visione era la Rete delle 
scuole blu europee. Per le scuole che hanno aderito al programma 
SHORE senza questo accreditamento, il mentore ha svolto il ruolo di 
guida principale. 
Hanno demistificato il processo di candidatura e assicurato 
che gli ostacoli amministrativi non bloccassero il progresso 
educativo. Ottenendo questo accreditamento, il mentore ha 
contribuito a consolidare l’impegno a lungo termine della scuola per 
l’alfabetizzazione oceanica, garantendo che il “progetto blu” 
non fosse solo un evento una tantum, ma l’inizio di 
un’identità istituzionale permanente.

Bilanciando motivazione e 
responsabilità, i mentori hanno 
contribuito in modo significativo allo 
sviluppo delle competenze dei membri 
del team e al successo complessivo 
del progetto blu.
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3. FATTORI DI SUCCESSO

Il successo dell’iniziativa SHORE non è dipeso solo 
dal quadro concettuale del progetto, ma anche dalle 
dinamiche umane specifiche che ne hanno guidato 
l’attuazione.

Quando ai mentori è stato chiesto di individuare 
gli elementi determinanti che hanno favorito il 
raggiungimento di risultati positivi, le risposte hanno 
indicato in modo schiacciante l’impegno personale, 
l’allineamento istituzionale e l’adattabilità strutturale.

 PERCHÈ HA FUNZIONATO 

Fattori di successo  

3.

1. DISPONIBILITÀ E 
COINVOLGIMENTO DEL 
MENTORE (IL FATTORE 
UMANO)
La presenza costante e la reattività 
hanno creato una base di fiducia. La 
politica dello “porte aperte” ha promosso 
la sicurezza psicologica per una rapida 
risoluzione delle domande.

2. ADESIONE ISTITUZIONALE 
E SUPPORTO INTERNO
Il supporto attivo dell’amministrazione e 
il forte coinvolgimento degli insegnanti 
sono stati fondamentali. L’allineamento 
interno ha appianato gli ostacoli 
burocratici.

3. RITMO OPERATIVO E 
MONITORAGGIO CONTINUO
Riunioni regolari e una comunicazione 
qualitativa continua hanno garantito 
il monitoraggio dei progressi in tempo 
reale e un rapido intervento sui conflitti.

4. ALLINEAMENTO 
CULTURALE E REGIONALE 
(HUB NAZIONALI)
L’utilizzo dei Country Hub ha garantito la 
condivisione del background linguistico e 
culturale, fornendo consulenza pertinente 
a livello locale ed eliminando le barriere.

5. ADATTABILITÀ E AGENZIA 
STUDENTESCA
I quadri flessibili hanno consentito alle 
strategie di cambiare direzione. Potenziare 
le iniziative guidate dagli studenti con 
entusiasmo ed energia costanti

6. IMPLEMENTAZIONE A BASSO 
ATTRITO ED EVITAMENTO DI 
CONFLITTI
Un abbinamento iniziale efficace e impegni 
ecologici condivisi hanno portato a 
un’esperienza straordinariamente fluida con 
il minimo attrito interpersonale.

1.

2.

4.

5.

6.3.
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La vera misura del programma di tutoraggio SHORE non 
risiede nel completamento amministrativo dei compiti, ma 
nella trasformazione tangibile delle comunità scolastiche. 
Sintetizzando i dati di tre Open Call e il feedback dei Country 
Hub, i risultati dimostrano che il modello di tutoraggio è riuscito 
a trasformare con successo l’alfabetizzazione oceanica da un 
concetto astratto a una realtà vissuta per gli studenti di tutta 
Europa.

Risultati consolidati del programma
di tutoraggio

4.

Il programma è riuscito a spostare le scuole 
dall’impegno temporaneo a quello del
cambiamento istituzionale permanente.

Il tutoraggio incentrato sull’accreditamento della Rete 
europea delle scuole blu ha prodotto un’eredità.

•	 Creazione di un’eredità guidando le scuole 
attraverso il complesso processo di accreditamento, 
i mentori hanno fatto in modo che il “progetto 
blu” non fosse un evento isolato. Molte scuole 
partecipanti sono passate dall’avere un curriculum 
formale di alfabetizzazione oceanica pari a zero a 
diventare membri accreditati di una rete a livello 
europeo.

•	 Rafforzamento delle capacità come trasferimento 
di conoscenze dai mentori agli insegnanti —
in particolare in settori quali la metodologia 
scientifica e la gestione dei progetti—ha migliorato 
costantemente le competenze del personale 
docente. Le scuole sono ora dotate della capacità 
interna di gestire future iniziative STEM e di citizen 
science senza richiedere lo stesso livello di supporto 
esterno.

4. RISULTATI CONSOLIDATI DEL PROGRAMMA DI TUTORAGGIO

Forse il risultato qualitativo più critico è stata la 
validazione del “human-first” 
approccio.

	◊ La mitigazione dei conflitti, poiché l’incidenza 
incredibilmente bassa di conflitti o attriti 
significativi, come riportato dai mentori, dimostra 
che il processo di abbinamento e la filosofia 
“guida, non polizia” sono stati altamente efficaci. 
Il programma ha creato con successo uno spazio 
psicologico sicuro in cui gli educatori possono 
sperimentare e apprendere.

	◊ Empowerment degli studenti: incoraggiando il 
passaggio da iniziative guidate dagli insegnanti 
a iniziative guidate dagli studenti (Fase III), il 
programma ha portato a una maggiore capacità di 
azione degli studenti. Il feedback indica che quando 
gli studenti sono stati trattati come agenti attivi 
del cambiamento piuttosto che come destinatari 
passivi della conoscenza, i livelli di coinvolgimento 
sono aumentati e l’impatto educativo è stato 
approfondito.

In conclusione, il programma di mentoring SHORE non si è 
limitato a finanziare i progetti delle Blue Schools; ha costruito 
un’infrastruttura solida e resiliente per l’alfabetizzazione oceanica. 
Combinando il sostegno finanziario con un accompagnamento 
umano rigoroso, guidato da esperti, il programma ha garantito 
che ogni euro investito si traducesse in un valore educativo 
significativo e duraturo per gli studenti europei

Un risultato significativo del programma 
era la capacità di mantenere uno standard di 
qualità unificato nel rispetto della profonda 
diversità regionale. 

	- Coerenza interregionale nonostante la vasta 
diffusione geografica —dal Mar Baltico al 
Mediterraneo e al Danubio—: il coordinamento 
centralizzato ha garantito che una scuola in Estonia 
ricevesse lo stesso livello di sostegno strutturale di 
una scuola in Turchia.

	- Rilevanza locale, il modello Country Hub ha 
consentito di localizzare in modo approfondito 
i risultati. I progetti non erano studi generici 
“oceanici” ma erano specifici per i bacini idrici 
locali, sia che si trattasse dell’attenzione alla 
protezione degli impianti nell’area del Reno/
Danubio o dell’attenzione alla biodiversità nel Mar 
Baltico. Questa dualità di standard globali e azioni 
locali ha dato vita a progetti che erano allo stesso 
tempo scientificamente rigorosi e culturalmente 
significativi.

Il risultato più immediato del programma 
è stata la riuscita operatività dei finanziamenti. 

La struttura di tutoraggio si è rivelata decisiva per 
garantire che le sovvenzioni finanziarie fossero 
convertite in risultati educativi di alta qualità. A 
differenza dei tradizionali programmi di sovvenzioni in 
cui il sostegno termina con la transazione, la presenza 
attiva di mentori ha garantito che il 100% dei progetti 
blu selezionati disponesse della guida necessaria per 
affrontare il periodo di attuazione di 6 mesi.

	ρ Garanzia di fattibilità poiché, attraverso il 
“controllo della realtà” fornito nella fase I, i 
mentori hanno aiutato le scuole a perfezionare 
idee ambiziose trasformandole in piani eseguibili, 
riducendo drasticamente il rischio di fallimento del 
progetto dovuto a eccessi logistici.

	ρ Ottimizzazione del budget con mentori provenienti 
da hub che forniscono competenze economiche: 
le scuole sono state in grado di massimizzare 
l’impatto delle loro sovvenzioni forfettarie, 
indirizzando i fondi verso risorse educative di alto 
valore anziché verso spese amministrative generali.
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L’eredità del programma di mentoring SHORE non si limita ai progetti 
realizzati, ma include anche il patrimonio di esperienza operativa acquisito 
dagli stessi mentori. Invitati a riflettere sulla loro esperienza e a fornire 
indicazioni per i futuri gruppi, i mentori hanno delineato un modello di successo 
basato su preparazione, confini chiari e coinvolgimento attivo.

Checklist per i futuri mentori

5.

‘’Costruire fiducia, 
ispirare e creare 
connessione’’’

5. CHECKLIST PER I FUTURI MENTORI

PRE-IMPEGNO
Proteggi il tuo tempo
Assicurati di aver bloccato 
orari adeguati per il periodo 
di 6 mesi.

Fai i compiti
Leggi attentamente la 
domanda di progetto della 
scuola prima del primo 
incontro.

Rivedi la guida
Familiarizza con la guida 
scritta del mentore e con il 
framework.

DURANTE
L’IMPLEMENTAZIONE
Stabilisci dei limiti
Utilizza solo canali di 
comunicazione ufficiali; non 
condividere numeri di telefono 
personali.

Definire il vocabolario
Non dare per scontato di 
parlare lo stesso linguaggio 
tecnico; discuti esplicitamente 
gli obiettivi e la terminologia.

Essere presente
Partecipa attivamente alle 
riunioni senza essere timido o 
distante.

Ascolta prima
Pratica l’ascolto attivo per 
creare fiducia e facilitare 
l’autonomia della scuola.

Monitorare la “velocità di 
combustione”
Tieni d’occhio l’utilizzo del 
budget senza microgestione. 
Assicurati che la scuola non 
stia risparmiando tutti i fondi 
per l’ultimo mese, 
che mette in pericolo la qualità 
del progetto.

Festeggia
“piccolevittorie”
Usa la strategia di feedback 
“doppia”. Evidenzia attivamente 
i piccoli risultati ottenuti in 
ogni riunione per mantenere il 
morale durante i difficili mesi 
intermedi di attuazione.

VERIFICA DI MENTALITÀ
Facilitare, non dettare
Adattati alle esigenze della scuola 
anziché imporre un approccio 
rigido.

Sii paziente
Riconosci che la collaborazione 
richiede tempo e che le scuole 
potrebbero dover affrontare 
ostacoli burocratici.

Sii aperto all’apprendimento
Affronta la relazione come uno 
scambio bidirezionale. Riconosci 
che mentre tu porti competenze 
tecniche, la scuola apporta 
conoscenze locali ed esperienze 
pedagogiche.

Il processo di valore
prevale sulla perfezione
Accetta che i progetti guidati dalla 
scuola possono sembrare “più 
disordinati” di altri. Dai priorità 
al percorso di apprendimento 
rispetto a un prodotto finale 
perfettamente rifinito.

Pratica l’empatia
Ricorda che spesso gli insegnanti 
devono bilanciare questo progetto 
con un carico di lavoro completo. 
Riconosci i loro sforzi e vincoli 
prima di criticare i loro risultatiper 
mantenere un rapporto di lavoro 
positivo.

Pensa oltre
la sovvenzione
Inquadra costantemente il 
progetto non solo come un 
compito di 6 mesi da completare, 
ma come il seme per un’identità 
permanente “blu” per la scuola.

La lista di controllo del mentore SHORE
Sulla base di questa esperienza collettiva, la seguente lista di 
controllo funge da guida operativa finale per i futuri mentori 
dell’alfabetizzazione oceanica e idrica

Preparazione e quadri
Il successo è iniziato molto prima 
del primo incontro. Quando è 
stato chiesto loro di identificare 
lo strumento essenziale per 
il successo, i mentori hanno 
sottolineato in modo schiacciante 
la necessità di chiarezza 
strutturale. Gli intervistati 
hanno sottolineato l’importanza 
di disporre di un “quadro di 
tutoraggio chiaro che delinei ruoli 
e aspettative” o di una “guida 
scritta per il mentore” a cui fare 
riferimento ogni volta che sorgono 
dubbi. Questo sostegno strutturale 
ha fornito la rete di sicurezza 
necessaria affinché i mentori 
potessero operare con fiducia. 
Inoltre, i mentori hanno notato 
che le risorse immateriali erano 
altrettanto vitali quanto
quelli fisici; “pazienza e tempo per 
la collaborazione” sono stati citati 
come beni non negoziabili. Senza 
garantire un tempo adeguato 
nei loro programmi, gli strumenti 
tecnici sono stati 
di scarsa utilità.

Consigli per iniziare bene
Il consenso tra i mentori esperti 
era che la traiettoria del tutoraggio 
fosse determinata fin dalle 
primissime interazioni. Il consiglio 
principale dato ai nuovi mentori è 
“di leggere il modulo di domanda 
prima del primo incontro”. Arrivare 
preparati segnalava rispetto e 
consentiva alla prima sessione 
di concentrarsi sulla strategia 
piuttosto che sulla raccolta di 
informazioni di base. I mentori 
hanno inoltre consigliato di 
concentrarsi immediatamente 
su “stabilire aspettative chiare” 
e “costruire fiducia” attraverso 
“l’ascolto attivo”. Questo approccio 
incentrato sull’uomo ha gettato 
le basi per “facilitare l’autonomia 
degli allievi”, garantendo che 
la scuola si sentisse sostenuta 
piuttosto che diretta. 
Infine, dal punto di vista logistico, 
il consiglio è stato semplice ma 
fondamentale: “garantire tempo 
per il coinvolgimento” per garantire 
coerenza.

Confini e atteggiamento
Altrettanto importante per cosa 
fare era cosa non fare. I mentori 
hanno offerto avvertimenti sinceri 
sui comportamenti specifici che 
potrebbero minare la relazione. Un 
importante campanello d’allarme 
logistico era la confusione dei 
confini professionali; i nuovi 
mentori venivano esplicitamente 
messi in guardia dal “fornire 
il proprio numero di telefono 
personale alle scuole”. A livello 
relazionale, i mentori hanno messo 
in guardia dal “essere distanti” 
o “timidi”, sottolineando che un 
mentore deve essere in grado 
di “partecipare a riunioni online 
senza esitazione”. Al contrario, 
hanno messo in guardia dall’essere 
troppo dominanti. Un errore critico 
da evitare è stato “imporre alla 
scuola l’approccio individuale del 
mentore”. Il progetto appartiene 
alla scuola, non al mentore. Infine, 
le interruzioni della comunicazione 
venivano spesso ricondotte a 
presupposti; ai mentori veniva 
consigliato di “evitare di dare 
per scontato una comprensione 
condivisa degli obiettivi e 
della terminologia senza una 
discussione esplicita”

MENTOR

GUIDE

Il kit di strumenti 
essenziale

Regole
d’oro

Insidie
da evitare

DARE POTERE 
ALLE GENERAZIONI 
FUTURE PER 
L’ALFABETIZZAZIONE 
ALL’ACQUA 
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